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Titolo: «Noi non possiamo tacere ciò che abbiamo visto e ascoltato» (At 4,20). La 

rilevanza del riferimento alla categoria testimonianza nei documenti del Sinodo sulla 

Nuova Evangelizzazione e nell’Evangelii gaudium. 

Cosa significa testimoniare? E perché è così importante la testimonianza per il cristiano e 

per la Chiesa? Possiamo trovare risposta a queste domande nelle parole di Pietro e Giovanni: 

«Noi non possiamo tacere ciò che abbiamo visto e ascoltato» (At 4,20). Il cristiano si sente 

chiamato, con urgenza, a raccontare con le opere e con le parole quanto Dio ha fatto in lui e 

per lui. L’incontro personale col Dio vivo nel potere dello Spirito Santo rende il credente 

capace di testimoniare la sua nuova vita. E ciò vale anche per la Chiesa di ogni tempo ed in 

ogni luogo, perché ˗ come afferma il Beato Paolo VI in Evangelii nuntiandi ˗ «essa esiste per 

evangelizzare» (EN 14).  

In questa tesi la categoria testimonianza, essenziale nella dinamica dell’evangelizzazione, è 

stata studiata con particolare riferimento ai documenti che hanno preceduto, accompagnato e 

concluso il Sinodo del 2012 sulla Nuova Evangelizzazione. L’approfondimento specifico del 

tema è introdotto da un breve excursus sul concetto “evangelizzazione” e da una inquadratura 

critica della categoria testimonianza. L’analisi dell’utilizzo del termine “testimonianza” nei 

documenti sinodali e in Evangelii Gaudium costituisce il corpo centrale della tesi e consente 

di individuare le diverse accezioni del termine. In sede di conclusioni, sono fatti emergere i 

tratti comuni e quelli di novità, che lo stile ed il linguaggio di papa Bergoglio assegnano alla 

categoria “testimonianza”. 

L’interesse per la categoria testimonianza, che governa la tesi stessa, nasce dall’incontro 

con testimoni significativi. Per questo motivo e anche per dare ulteriore concretezza a quanto 

presentato nella tesi, si è inserito in appendice il racconto di una testimonianza in consonanza 

con l’auspicio di papa Francesco: «Quello che hai scoperto, quello che ti aiuta a vivere e che 

ti dà speranza, quello è ciò che devi comunicare agli altri» (EG 121). 


